
Tanti giovani alla manifestazione promossa dall’Azione cattolica a Civitavecchia

«Solo in Cristo la vera pace
senza vinti e compromessi»
Una lunga e gioiosa carovana ha sfilato per le vie del centro
con slogan, canti e bandiere. Presenti i rappresentanti delle
Chiesa evangelica e ortodossa, i sindaci, associazioni,
movimenti ecclesiali, in Cattedrale la preghiera ecumenica

DI ALBERTO COLAIACOMO

omenica 21 gennaio più di 250
giovani hanno invaso il centro
storico di Civitavecchia con

un’allegra carovana di musica, slogan e
bandiere per la Marcia della Pace,
iniziativa promossa dall’Azione cattolica
in collaborazione con l’Ufficio di
pastorale sociale e del lavoro della

D
diocesi. La manifestazione
che, per il terzo anno, è
parte anche delle
celebrazioni per la
Settimana di preghiera per
l’unità dei cristiani, ha
visto la partecipazione
delle Chiese evangeliche e
ortodossa di Civitavecchia. 
Alla marcia hanno aderito
anche la sottosezione
Unitalsi, i giovani
dell’Oratorio salesiano,
della comunità Mondo
Nuovo e dell’associazione
Semi di Pace. 
Il via è stato dato dalla
parrocchia della Sacra
Famiglia da don Herbert
Djibode Aplogan,
assistente diocesano Acr.
«La pace – ha detto il
sacerdote – possiamo
iniziare a crearla
all’interno della nostra comunità
familiare accanto a chi ci è più caro: il
dialogo in famiglia e con chi ci è vicino
si riverserà poi sulla nostra società».
L’assistente ha invitato i giovani a
pregare il Signore «perché possa toccare
il cuore dei grandi della terra affinché
non rincorrano soltanto gli interessi
personali ma cerchino il cuore di Dio e
abbiano compassione dei poveri che
soffrono a causa della guerra». 
La gioiosa manifestazione ha fatto tappa
alla Chiesa Evangelica Battista di via
Giulio II dove il pastore Raffaele
Gammarrota ha proposto ai partecipanti
una riflessione. 
«Ci sono due tipi di pace: quella del
mondo e quella di Cristo», ha spiegato.
«La prima è fatta di compromessi e

accordi, a favore di
qualcuno e a danno di un
altro. Non è mai una pace
stabile: sullo sfondo c’è
sempre una guerra.
Tuttavia è doveroso da parte
dell’umanità trovare la pace per smettere
le guerre in atto, che sono molte e
mietono vittime. Questa è una pace che
Gesù auspica e vuole che sia ricercata
con ogni mezzo umano». Gammarrota
ha poi continuato, sottolineando come
«Gesù dice ai suoi discepoli “vi lascio la
pace, vi do la mia pace” perché è la pace
del cuore, della mente, di tutto il nostro
essere in Cristo: che ha pagato per noi
con la sua vita il riscatto dal peccato e
dall’egoismo, è lui che ci ha amati e ci

ama». 
«Gesù – ha concluso il pastore – ha fatto
la pace gettando un ponte con noi e tra
noi. Ognuno è chiamato ad essere
pacificatore, costruttore di pace, di ponti
di amicizia di solidarietà verso gli altri.
In questa prospettiva la pace diventa
nostra responsabilità quotidiana: con la
preghiera, con le nostre parole, con le
azioni e anche con il silenzio». 
Secondo momento, che ha preceduto
l’arrivo in Cattedrale, è stato un flash
mob sotto la statua della Madonnina in
piazza D’Ardia, dove i vari gruppi si sono
esibiti in canti e giochi. Prima
dell’ingresso in chiesa vi è stato inoltre il
tradizionale lancio dei palloncini. 

L’iniziativa si è
conclusa con una
preghiera
ecumenica guidata
dai pastori delle
tre chiese
protestanti e
dall’assistente
dell’Azione
cattolica,
monsignor
Giovanni Felici. 
«La Marcia – ha
spiegato
Massimiliano
Solinas, presidente
dell’Azione
cattolica – che ha
avuto come tema
“Scatti di pace” è

stata l’occasione per guardare alla realtà
che ci circonda con l’occhio di chi si fa
attento ai bisogni, soprattutto il bisogno
di pace, riuscendo a scorgere il bene e il
bello laddove si manifestano». Per
questo, spiega Solinas «attraverso il flash
mob abbiamo invitato i ragazzi ad uno
sguardo “fotografico” per individuare
l’impegno di uomini e donne che
costantemente si adoperano per la pace,
raccogliere le loro azioni di gratuità, di
dono spontaneo, di condivisione
fraterna e tensione alla carità».

Il vescovo Marrucci (foto A. Dolgetta)

Lectio divina delle famiglie
l 29 gennaio nella chiesa del Ghet-
to a Civitavecchia e il 30 gennaio

nella parrocchia Madonna dell’Ulivo
a Tarquinia, alle 21, inizieranno i per-
corsi di lectio divina per le famiglie
delle due zone pastorali della dioce-
si. L’iniziativa è stata proposta dal ve-
scovo Luigi Marrucci nella lettera pa-
storale di Avvento «Venite, cammi-
niamo nella luce del Signore» per
coinvolgere i nuclei familiari a «co-
noscere la Bibbia per pregare con la
Bibbia». I due incontri introduttivi sa-
ranno guidati da don Étienne–Noël
Bassoumboul, docente di teologia al-
l’Università Urbaniana e collaborato-
re della Cattedrale di Civitavecchia. Il
sacerdote illustrerà alcune schede con
il testo biblico e una traccia per gui-
dare la preghiera e la riflessione ne-
gli incontri successivi che potranno
avvenire in famiglia, singolarmente o
a piccoli gruppi, ma anche in parroc-
chia e tra i gruppi ecclesiali. Il cam-
mino si concluderà con due incontri
di «condivisione», che si terranno l’11
giugno a Civitavecchia e il giorno se-
guente a Tarquinia.
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Tarquinia.Memoria e dialogo
Vicini alla comunità ebraica

l 17 gennaio, la Cittadella di Semi di Pace a Tarquinia
ha ospitato la Giornata per l’approfondimento e lo
sviluppo del dialogo ebraico–cristiano, iniziativa pro-

mossa dall’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dia-
logo interreligioso. Tema di approfondimento è stato il
Libro delle Lamentazioni dalle cinque Meghillot (Rut,
Cantico dei Cantici, Qohelet, Lamentazioni, Ester). L’in-
contro si è aperto con la visita al Memoriale della Shoah
e alla mostra “La Shoah in Italia. Persecuzione e depor-
tazioni” che illustra la storia della persecuzione dei dirit-
ti e delle vite degli ebrei in Italia dal 1938 al 1945. Mon-
signor Rinaldo Copponi, vicario generale della diocesi,
ha invece guidato la riflessione. Presenti due studentesse
ebree della Scuola Americana di Viterbo. 
Il 19 gennaio Semi di Pace ha celebrato il Giorno della
Memoria nel palazzo comunale di Tarquinia. Un incon-
tro con la testimonianza di quanti che hanno vissuto le
deportazioni nei campi di sterminio, gli interventi dei
rappresentanti delle istituzioni, le riflessioni degli stu-
denti delle scuole superiori e il momento di preghiera
con gli esponenti delle principali confessioni religiose.
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Salesiani, in mostra i 90 anni di oratorio
Una rassegna di 90
foto storiche per la festa
di San Giovanni Bosco
in programma oggi

antissimi visitatori, tra
curiosi e vecchi
frequentatori, hanno

preso parte domenica 21
gennaio all’inaugurazione
della mostra fotografica
“Novanta anni in 90 foto”
promossa in occasione dei
festeggiamenti per San
Giovanni Bosco e per il
novantesimo anniversario di
fondazione dell’Oratorio
Salesiano. 
Si tratta di excursus che parte

T

da scatti risalenti al 1928 –
tutti messi a disposizione
dall’archivio parrocchiale e
dagli ex alunni salesiani –
passa per il triste periodo di
sfollamento alla cisterna e
per il rientro, per terminare
con l’inaugurazione dei
nuovi campetti polivalenti.
La mostra, realizzata in
collaborazione con
l’Associazione
Cinematografica
Civitavecchia, è stata
posizionata sotto il porticato
dell’oratorio e sarà aperta
fino ai primi giorni di
febbraio durante i
festeggiamenti di San
Giovanni Bosco. 
«Fino agli anni Sessanta –

scrivono i curatori della
rassegna – quel polveroso
piazzale in terra al centro di
Civitavecchia è stato il punto
di riferimento di intere
generazioni di ragazzi.
Nascono poi altre benefiche
realtà nell’ambito cittadino
ma i salesiani rimangono
sempre i salesiani. Certo se
un immaginario oratoriano
di quegli anni venisse
catapultato dalla macchina
del tempo nella realtà
attuale rimarrebbe
momentaneamente
sconvolto. Non c’è più il
polveroso piazzale ma
modernissimi e sicuri
campetti polivalenti
illuminati la sera come a

giorno. Un cinema–teatro di
eccellenza, ragazzi e ragazze
che giocano insieme e
quant’altro. Ma lo spirito
salesiano rimane inalterato». 
Oggi, 28 gennaio, la
parrocchia della Sacra
Famiglia avrà il momento
culminante di queste
iniziative con la
celebrazione eucaristica per i
bambini che si svolgerà alle
10 nel teatro Buonarroti. A
seguire, nell’oratorio, i
giochi per i bambini.
Manifestazioni che
continueranno il
pomeriggio, nel teatro, con
la “fantasia in scena”, uno
spettacolo realizzato dai
ragazzi. 

Mercoledì 31 gennaio, festa
liturgica di Don Bosco, alle
9.30 si terrà la celebrazione
eucaristica nella scuola
primaria “Santa Sofia” delle
Suore Figlie di Maria
Ausiliatrice. Alle 18 ci sarà la
Messa della Famiglia
Salesiana e, a seguire, la
Veglia di preghiera per i
giovani e le famiglie. Al
termine la cena, presso le
Suore, con i cooperatori e la
famiglia salesiana.

Auguri al vescovo
omani, 29 gennaio, il ve-
scovo Luigi Marrucci fe-

steggerà il settimo anniversa-
rio della sua ordinazione epi-
scopale. Per la Chiesa di Civi-
tavecchia-Tarquinia è una rin-
novata opportunità per mani-
festare coralmente la gratitu-
dine e l’affetto al proprio pa-
store per il suo prezioso mini-
stero in questa Chiesa. 
Unendoci ai presbiteri e al-
l’intera comunità diocesana,
formuliamo al vescovo Mar-
rucci i più sentiti auguri.
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La mostra (foto R. Ballirano)
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Il pellegrinaggio a piedi
iovedì 1° febbraio, si svolgerà il
pellegrinaggio a piedi al

Santuario della Madonnina per il
ventitreesimo anniversario della
lacrimazione promosso dalla
parrocchia di Sant’Agostino. La
partenza è alle 20.30 da Largo
Monsignor D’Ardia. Alle 23 circa,
dopo l’arrivo della processione,
inizierà la celebrazione eucaristica.
Per il ritorno è previsto un servizio
navetta gratuito con gli autobus.

La Giornata della vita
amore dà sempre vita»
quest’affermazione di papa

Francesco, che apre il capitolo
quinto dell’Amoris laetitia, introduce
nella celebrazione della Giornata
nazionale della Vita 2018, incentrata
sul tema «Il Vangelo della vita, gioia
per il mondo» che verrà celebrata
domenica prossima, il 4 febbraio. 
In tutte le chiese della diocesi il
Movimento per la vita sarà presente
con materiale di sensibilizzazione
promuovendo anche una colletta
per sostenere le giovani mamme in
difficoltà. 
In quella che è la 40ª edizione della
Giornata promossa dalla Cei, al
centro della riflessione dei vescovi
italiani è «la Parola di Dio,
consegnata a noi nelle Sacre
Scritture, unica via per trovare il
senso della vita, frutto dell’Amore e
generatrice di gioia», una gioia «che
il Vangelo della vita può
testimoniare al mondo, è dono di
Dio e compito affidato all’uomo».
«La novità della vita e la gioia che
essa genera – scrivono nel Messaggio
– sono possibili solo grazie all’agire
divino. È suo dono e, come tale,
oggetto di richiesta nella preghiera
dei discepoli». La grazia della gioia è
«il frutto di una vita vissuta nella
consapevolezza di essere figli che si
consegnano con fiducia e si lasciano
‘formare’ dall’amore di Dio Padre,
che insegna a far festa e rallegrarsi
per il ritorno di chi era perduto». 

Tre laboratori di arte
anno preso il via i laboratori
artistici promossi dalla

sottosezione Unitalsi di Civitavecchia
presso il Centro Polivalente
dell’associazione. Sono tre diverse
offerte formative e ricreative che
l’Unitalsi promuove per i soci e per i
malati presenti negli istituti
cittadini: “Arte libera”, “Pittura” e
“Botteghe diverse”. «Si tratta –  ha
detto Marco Renzi, il presidente –
del modo migliore per iniziare il
2018 anno in cui la nostra
sottosezione compie 35 anni».

In aiuto delle famiglie
l Gruppo Assistenza e Carità
dell’Ordine di Malta della diocesi

di Civitavecchia–Tarquinia ha
promosso un’iniziativa a sostegno
alle famiglie in difficoltà in
collaborazione con la Caritas della
parrocchia San Francesco di Assisi e
con la Comunità di Sant’Egidio. 
Lo scorso 20 gennaio i volontari
dell’associazione hanno consegnato
frutta fresca e generi alimentari a 90
nuclei familiari assistiti dai due
organismi
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2 FEBBRAIO
Giornata della vita consacrata, alle 18
celebrazione eucaristica in Cattedrale.

3 FEBBRAIO
Inizio della visita pastorale del vescovo
Luigi Marrucci nella parrocchia dei santi
Martiri Giapponesi.

4 FEBBRAIO
Incontro con gli sposi dal cuore ferito, alle
10.30 nella parrocchia Maria Santissima
Stella del Mare a Tarquinia Lido.

L’agenda

Un momento dell’incontro 


